
Gruppo di Studio sul tema:  
“L’Identità del Paolino nella sua duplice espressione: Sacerdote/Discepolo 

 
 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 
 
 
Genesi e importanza del tema 
 
   Non affronterete un tema nuovo. Già il VII Capitolo generale diede un “salto di qualità” non par-
lando separatamente del Discepolo e del Sacerdote paolino, ma riferendosi all’identità del Paolino 
nella sua duplice espressione. Questo è il tema che vi è stato chiesto di approfondire. 
 
   L’Assemblea Intercapitolare, circa un anno fa, ritenne questo approfondimento “necessario e ur-
gente”, non certo perché si avesse coscienza di chi sa quali problemi, ma perché così lo esigono le 
“quattro fedeltà” che si chiedono oggi ai religiosi: “Fedeltà all’Umanità e al nostro tempo; fedeltà a 
Cristo e al Vangelo; fedeltà alla Chiesa e alla sua missione; fedeltà alla Vita religiosa e al Carisma 
dell’Istituto” (cfr. Religiosi e Promozione umana, CRIS, 1980). 
 
   Contribuirete a queste “quattro fedeltà” se il risultato delle vostre riflessioni aiuterà le vecchie e 
le nuove generazioni della Congregazione ad apprezzare giustamente il dono della paolinità e ad 
esplicarlo in termini di testimonianza e di apostolato specifico. 
 
   Il riferimento all’identità vi porterà senz’altro a considerare la teologia postconciliare della vita 
consacrata e la dottrina sui carismi, mentre la focalizzazione della duplice espressione che è una del-
le caratteristiche peculiari o “novità” della Congregazione (cfr. Costituzioni SSP, art. 5), vi chiederà 
di esplicitare con più chiarezza lo specifico di ognuna delle due espressioni e la loro intima unione. 
 
 
Verso un obiettivo generale 
 
   La Congregazione aspetta dal vostro studio una rinnovata formulazione del tema affidatovi. Sca-
vate quindi nel profondo, ma per far scaturire in superficie le acque vive. Vale a dire: fate uno stu-
dio serio, ben fondato, ma formulate le vostre conclusioni in termini accessibili e stimolanti, in 
modo che si possa trarre facilmente tutte le conseguenze pratiche, sia per il campo vocaziona-
le/formativo, sia per l’adempimento della missione oggi, sia per lo stile di vita e la testimonianza 
delle nostre comunità consacrate. 
 
   L’Intercapitolo che ha chiesto al Governo generale di affidare il compito (già nelle vostre mani) 
“a un numero sufficiente di confratelli”, ha chiesto pure, allo stesso Governo, di prevedere “il 
coinvolgimento dei membri della Congregazione…” I suggerimenti e le considerazioni ricevuti sul 
tema, dalle varie Circoscrizioni, saranno – assieme ad un’ampia bibliografia che vi sarà presentata – 
il principale materiale di lavoro che avrete sotto gli occhi in questa prima sezione. Avrete inoltre 
due testimonianze o “punti di vista” espressi in termini molto famigliari, da una Figlia di San Paolo e 
da una Pia Discepola, rispettivamente; e le relazioni preparate da due esperti in vita consacrata og-
gi : P. Jesús Castellano e P. Amedeo Cencini. 
 



   I due Consiglieri generali che abbiamo ricevuto l’incarico di assistervi lo faremo volentieri e ci 
mettiamo fin d’ora al vostro  servizio per quanto riguarda l’orientamento generale e l’andamento 
pratico del vostro lavoro. Non intendiamo sostituirvi nel vostro compito e meno ancora offrirvi 
delle conclusioni prefabbricate. Siamo certi che dall’interno stesso del gruppo sorgeranno, cammin 
facendo, sia un nucleo di coordinamento che ottime proposte per la metodologia di lavoro; noi 
comunque vi affiancheremo sempre, in comunione di spirito e in solidarietà operativa. 
 
 
Tappe del lavoro 
 
   Per venire ad un orientamento generale, vi espongo in breve le previsioni che vi abbiamo già an-
nunciato mediante i messaggi di invito e convocazione: 
 

a) Prima sezione di lavoro in gruppo: dal 28 febbraio al 6 marzo 2002. In Casa Generalizia, Roma. 
Obiettivi particolari: Integrazione del Gruppo, delineamento dell’Obiettivo generale dello 
studio, conoscenza della Documentazione disponibile, fissazione delle Scelte Metodologiche 
per continuare lo studio. 

b) Fase intermedia: durante il periodo tra il 7 marzo e il 15 giugno, i componenti il Gruppo, se-
condo le possibilità di ognuno e gli accordi presi come Gruppo si manterranno in contatto 
via internet, mentre andranno preparando i loro contributi particolari allo studio del tema. 

c) Seconda sezione di lavoro in gruppo: dal 16 al 27 giugno 2002. A Roma, possibilmente in Casa 
Generalizia, ma si potrà anche definire altra sede. Obiettivi particolari: formulazioni concre-
te; dibattito sul contenuto e la forma; votazione; redazione finale. 

 
   Su altri aspetti pratici ci sentiremo al momento opportuno. Vi auguriamo in tanto un lavoro, se 
non leggero, sì ottimo e fruttuoso. 
 
 

Don Juan Manuel Galaviz 
Fr. Francesco Chessa 

 
 
 
 
 
 


